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      RAPPRESENTANZE   SINDACALI   DI   BASE

     ADERENTE ALLA CONFEDERAZIONE UNITARIA DI BASE (C.U.B)


LA CRI ALLO SFASCIO:

QUALE FUTURO PER I PRECARI ?


In data odierna, a distanza di circa 4 mesi dall'ultimo confronto, si è riunito presso il Comitato Centrale della Croce Rossa Italiana il tavolo sindacale, con la presenza dell'organo politico dell'Ente.  


In apertura della discussione la Delegata del Consiglio Nazionale Direttivo C.R.I. Dott.ssa Caminiti ha reso noto l'approssimarsi di un intervento da parte del Governo sulla struttura politica dell'Ente, vale a dire l'imminente Commissariamento della C.R.I., ipotesi che, di questi tempi, nella delicata fase politica che attraversa il nostro Paese, per quello che accade nel mondo della Pubblica Amministrazione, molto facilmente comporterà un radicale riassetto delle funzioni e del ruolo della stessa sul territorio nazionale.

Oggetto del confronto odierno era:
1. accordo acconto retribuzione di risultato anno 2008 Area della Dirigenza;

2. verbale di concertazione per l’applicazione art.85 del C.C.N.L. 2002/05 della Dirigenza;

3. verbale di concertazione per i passaggi verticali Area Comparto;

4. ipotesi di Progetto integrato 2008/09 Aree Comparto e VI (discussione preliminare);

5. informativa sugli adempimenti previsti dalla Legge 133/08.


Come più volte ribadito nei precedenti comunicati la posizione della R.d.B.- C.U.B. P.I. CRI, relativamente alla attuale posizione della C.R.I. nel mondo della P.A. e a ciò che ne deriva per i suoi dipendenti,  è oltremodo chiara e ferma.


Nella piena consapevolezza dell'emergenza della questione precariato rispetto a qualsiasi altra tematica la R.d.B.-C.U.B. P.I. CRI ha più volte invitato la controparte al confronto esclusivamente su tale materia, peraltro nemmeno citata all'O.d.G. della riunione odierna. 


Preso atto del netto rifiuto a tale istanza la R.d.B.-C.U.B. P.I. CRI ha abbandonato il tavolo di trattativa ed ha successivamente, anche grazie all’apporto concreto di molti precari presenti all’esterno del Comitato Centrale di Via Toscana, occupato la Sala del Consiglio bloccando la prosecuzione del confronto negoziale.     


A prescindere da qualsiasi discussione relativa alle tematiche del personale medico e della dirigenza, o al Contratto Integrativo di Ente 2008 del personale delle aree, per il quale abbiamo da tempo formulato una articolata piattaforma tesa ad un profonda e coraggiosa  revisione dell'impianto contrattuale (riduzione della forbice parametrale di ripartizione della produttività collettiva, incremento dell'indennità di  rischio, regolamentazione dell'istituto dello straordinario, erogazione dell'incentivo ai precari, ecc.) la R.d.B.-C.U.B. P.I. CRI ritiene prioritaria e non più rinviabile la definizione della drammatica stabilizzazione del precariato, soprattutto alla luce delle ultime “evoluzioni” (?????) normative che hanno letteralmente azzerato (Legge 133) i percorsi previsti dalle precedenti Leggi Finanziarie, e che, in base all'ultimo Disegno di Legge 1441 in discussione attualmente alla Commissione Lavoro della Camera, schiudono una ultima vaga possibilità futura ed alquanto incerta.


Perdere questo ulteriore ultimo “treno” avrebbe un sapore drammatico e prospetterebbe lo spettro della disoccupazione per tutti i precari.


Ricordiamo, qualora per qualcuno fosse ancora poco chiaro, che il fenomeno precariato in C.R.I. rappresenta aspetti di portata enorme: circa 1900 lavoratori a tempo determinato, ai quali se ne aggiungono altri circa 250 ex A.R.E.S., le cui sorti appaiono ancora più incerte, per non considerare la ingente presenza di dipendenti precari appartenenti al Corpo Militare, a fronte di una pianta organica approvata di 3050 unità, quantità da ridurre con ulteriore taglio del 10% in coerenza con le disposizione imposte dalla Legge 133. 

Ricordiamo inoltre che nel Comparto Enti Pubblici non Economici ormai tutti gli Enti hanno provveduto alla stabilizzazione del precariato. L'unica realtà che si conferma vergognosamente presente a tenere alta la bandiera infame della mercificazione dei lavoratori è ormai solo la C.R.I.


Alla luce di quanto evidenziato nel presente comunicato riteniamo che sia una grande vittoria sindacale l'aver rigettato qualsiasi ipotesi di confronto al tavolo su materie diverse dalla stabilizzazione del precariato.


La R.d.B.-C.U.B. P.I. CRI reputa estremamente importante, alla luce dell'imminente  commissariamento della C.R.I., che il confronto con la controparte “uscente” si concluda e che lo stesso si apra  con la controparte “entrante” sempre sullo stesso tema e con il medesimo obiettivo:

la definizione del percorso di stabilizzazione per tutti i  lavoratori   precari  che  oggi  operano  in  C.R.I.

Roma, 21 ottobre 2008 
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